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Non sarebbe stato questo. un conie- 
gno»singolare?..Non «avrebbe. fatto cre- 
dere che ‘il'‘ministeto ‘esitava a racco- 
gliere nel Suo seno due nuovi colleghi, 
per, evitare dissensi nel ‘parlamento, e 
che .tosto rimandati: alle loro. case i 
énatori!ed i deputati, era sollecito di 
imeglio divider le cure della cosa pub- 
blica? 

Operando.in tal guisa,enor espone- 
vasi a..veder sorgere.que’. dissensi alla 
nuova sessione? Non avrebbero potuto 
i deputati dirgli: Voi temevate ‘di non 
ottenere la nostra approvazione, ed a- 
vete perciò aspettato che noi ci fos= 
simo ritirati per far quelle nomine ed 
amimetterè ‘net .gabinetto»coloro che 
più vi piacevano? 

Veramente il ministero che potè du- 
rarla, incompleto .com’era, nella ses- 
sione; non era. incalzato dalla necessità 
di provvedere a’ dicasteri vacanti sino 
dal mese di giugno. 

Il Diritto‘ probabilmente non è di que- 
sto parere.; poichè egli si fa de’ mini: 
stri un concetto un.po’ strano. Crede 
egli ché ‘i ministri abbiano a' preparare 
le proposte di riforme articolo per ar- 
ticolo? Oppure .non. debbono, come 
crediamo .noi,; stabilire il principio .che 
dee ‘informare: la proposta, incaricando 
apposite giunté dello svolgimento ‘e 
della compilazione? 

La prossima sessione sarà importante 
per. proposte. di. interne. riforme, che 
non. sarebbe. opportuno. di. ritardare. 
Ma tali! prapasta hanno da'oesare scritte 
parola per parola, da” ministri che le 
presentano e, le sostengono? 

Senonchè;‘ altro ‘che ‘ compilar pro- 
poste! Il Diritto ‘osserva che se l’ono- 
:revole Lanza non avesse il. peso di due 
portafogli, non avrebbe lasciato passare 
così facilmente i. temi, per. gli esami 
delle maestre: 

Ma-il*Diritto che -non'vuole il mini- 
stro faccia il direttore generale, prè- 
tende quasi che faccia l’ispettore delle 
scuole. È «il.-.ministro ‘che ‘ha da rive- 
dere. i..temi?, Il ministro dell’istruzione 
pubblica dovrebbe in.tal caso essere 


DEZIORIZI AIR SIORT LI POIANA SIIT TITAN LI SII 


della giovane; tutto. pareva accrescere la sua 
pietà per lo sventurato. I sentimenti di sdegno 
‘edi ‘disperazione, ‘che suo. padre» aveva. fatti 
nascere: in lei, si riscaldavano' fino’ all’entu- 
siasmo. i J 

Il giorno fatalealla» fine venne. Non fu senza 
un'.tremitovdil paura e:‘dicrimorso che Mr. Ha]- 
lory fece salire nella sua: carrozza l'onorevole 
visconte Scamplett;. suo amico; e suo complice. 
Il pallor.estremo? del. banchiere;fece impressione 
su. tutti»]gli astanti. Parve checil suo viso di- 
venitasse ) fin» giallo e::che»islineamenti gli sì 
contraessero; quando: egli. gettò i gli.tocchi sul 
dimagrate volto; «sulle. sopracciglia aggrettate, 
sulle labbra strette del giovane (Elliot. Voleva 
egli continuare :1con lord. Scamplett una con- 
versazione: leggiera e viva»; ma le sue parolé 
imbarazzateed:i. suoi gesti incomposti erano 
ùn troppo :chiaro indizio di :ciò, che soffriva e 
temeva. Anima villana e colpevole;.che tremava 
dinnanzi all'anima pura. ed innocente, ch’essà 
aveva. sagrificata.. 


“| «'MOBINO, 2) AGOSTO 
IL. MINISTERO. 
Di ‘questi giorni’ alcuni fogli si preoc» 
-— cuparomo della Condizione anoritàle del 
“ministero ed il Diritto specialmente ha 
fantasticate spiegazioni al ritardo frap- 
posto alla.nomina,.di ministri .a° dica- 
steri ‘diretti ‘provvisoriamente, dal | pre- 
sidente’ del‘ consiglio: e dal. «ministro 
‘della pubblica’ istruzione, 
ste spiegazioni del Diritto sono senza 
dubbio quelle che meno persuadono. 
» Esse non, poggiano che sopra presun- 
zioni. ed ipotesi, che .il Diritto non può 
in ‘alcun ‘modo’ giustificare. .Gerchia- 
‘’mòne ‘la spiegazione’ nella ‘condizione 
politica e la troveremo chiara, netta, 
»soddisfacente. SEE 
.. La, divisione de’ partiti nella. camera; 
le: nuove: elezioni: parziali, a. cui si è 
dovuto‘ procedere, lè \incertezze politi 
che, lè difficoltà che il governo ayeva 
ad attraversare, impedirono che il mi- 
nistero si rendesse. completo durante 
l’ultima sessione. . i 
Esso era già incompleto, prima che 
sul’onorevole Rattazzi. lasciasse il portafo- 
‘'iglio dell’interno; poichè ilconte Cavour 
aveva i due portafogli degli affari esteri 
n.) @ della finanza. — 
Ma dopo l'uscita dell’onorevole Rat- 
tazzi doveva tornar, più  disagevole il 
compier il numero de” ministri. Per la 
nomina d’un’ministro: non fa. soltanto 
mestieri di unaposizione’ politica: Si 


x «richiede uniformità di vedute, di prin- 
0 Cp, ur, venutuze ;, AUCOrIO perletto 


nelle quistioni più rilevanti, ed attitu- 
‘dine ‘alla direzione: d’un dicastero. 

' Durdnte'ld' sessione’ si ‘volle evitare 
tutto ciò che potesse  minatciar dis- 
sensioni @ distruggere la...compagine 
e. l’unione del ministero. i 

Mail. ministero; che proseguì l’opera 
sua-inviuna’ sessione 'agitata', benchè. 

‘composto’ di‘soli cinque ministri, ben- 
chè due avessero ciascuno due porta- 

‘sfogli, aveva da affrettarsi.,a render com- 
pleto .il. gabinetto. appena chiusa la ses- 
sione? pippi v fol 
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e APPENDICE ‘ 
‘©! LA FIGLIA DEL MERCATANTE 
i (Giornale di un medico) 
(Continuazione — V. num. 234) 

Il povero Elliot, che era rovinato: in tutto il 
suo avvenire dall'accusa) di» Hallory, aspettàva 
con'‘rassegnazione il’giorno dell'esame. Era ri. | 

è ‘solto'a’' non aver. più nessuna relazione con 
“Maria, a lottare doraggiosamente contro lasua 
fortuna. ‘Povéro giovane! senza appoggio, senza 
consiglio, ‘tutto ‘il ‘coraggio di cui aveva bisogno 

* doveva ‘cercarlo ‘in sè, Soccorso: nonne aspet- 
tava che ‘da Dio. Maria; dopo: otto? giorni. .di 
una lenta febbre, dovette ‘di. nuovo subire le 
visite di lord Scamplett: persecuzione odiosa, 

- che don potèrperò avvilirle l’animo. Ella! re- 
spinse le sue cortigianerie con ‘un freddo ‘di- 
sdegno, che si fe’ glaciale, quando, il dì inteso 

col padre, il ‘visconte ‘venne ad ‘offrir alla -gio- 
‘vane; in un modocformale:e: positivo, la sua 
‘mano ed il suo ‘cuore. Talora; per metter a prova 

la' figlia, Hallorypronunciava dinnanzi; a.lei-il 
nome d'Elliot: nome chi’ella ‘portava scolpito 

è, o! mel' più profondo dell'anima ; sia che il. padre 
| «hh wolesse scandagliare egli stesso ;la «ferita che 
aveva fatta, sia che nonvpotesse) starsi dal pro- 
v«tiunziare il nome d’un momo; verso il.-quale 
* «cvegli si sentiva»tanto colpevole.) «i.) | + pil 
(tit ticAllora più s'infiammava l'ardente | passione 


da una parte nè dall’altra. Nessuno, sostenne 
l'accusa, nessuno la oppugnò, La ;;corte non 
ebbe; :che ad. esaminare i testimoni e àd''‘apÈ 
prezzare le; .loro deposizioni. Venuto il ‘turao 
di Hallory, il suo;tremito, l’agitazione tradivano 
la sollecitudine: del. suo; animo. Il presidente 
gli: disse:-di rimettersi; Ja sua; deposizione fu 
vincoerente.. Non: erano. passati cinquanta minuti 
che ila sentenza: era: già: pronunziata. I giurati; 
:dopopun: eccitamento, del. magistrato, non sole 


‘un porteniò di sapienza: filosofo, lette- 


che vi salì. 
La icausa fu; dibattuta. Nessun avvocato‘, nè - 


fondamerlto abbia questa notitia, né se 
ila renda probabile la, riflessione che 
l'onorevole  Giovanola appartiene alla 
maggioranza ed alla. parte. più avanzata 
della, maggioranza , che, ;più forte- 
pente appoggia la politica ministe- 

Egli è però certo che se-vuol to- 
gliersi il provvisorio nel dicastero della 
finanza, nen potrebbesi ritàrdar la no- 
mina del novello ministro‘, pel quale 
non sono soverchi tre' mesi ‘ad infor 
,marsi: dell’ordinamento ‘dell’'èràrio ed 
acquistar la pratica indispensabile per 
sostener la discussione 'del ‘bilancio. 

Ma il Diritto ‘ehe si ‘duòlé il mini- 
stero sia incompleto e chièdè se nella 
maggioranza non vi sono ‘tiomini ca- 
paci alle gravi cure dello stato, da poi 
addosso all’onorevole Giovanola e do- 
manda « se sarà egli ‘a parte ogni 
< altra. considerazione, tanto sciocco 0 
« tanto temerario per accettàre l’ere- 
« dità del conte di' Cavour nel mini- 
« stero delle finanze. }'/ © «nota 
. Gapite ! Il ministero ha torto di star 
incompleto, ma se. qualcuno accetta 
un portafoglio è uno-sciocco-od. un te- 
merario! Questi complimenti non ci 
sembrano guari lusinghieri, e non sa- 
premmo' .chi ‘vorrebbe essere detto 
sciocco 0 temerario, se proprio fosse 
sciocchezza o-temerità l’accettar un alto 
Ufficio che sì stima di poter. adem- 
piere. Toe 

In altro articolo il Diritto ’aggiugne 
che non è un uomo serio chi ‘pigliasse 
il portafoglio delle finanze. State a 
vedere che il Diritto «dà già la patente 
di uomo buffo a chicchessia. entri al° 
ministero. Questo. complimetito non è 
di miglior conio nè più parlamentare 
dell'altro. E tutto questo per’ quell’ere- 
dità, che tanto infastidisce»il’ Diritto. 

Ma chi può dubitare che chi assume 
il portafoglio della finanza debba pure 
accettare l'eredità /dèl conte di Cavour? 
Come.:potrebbe,.respingerla ?.. 

Un ministro della finanza che voglia 
‘0 pretenda 0 aspiri e si ‘creda’ capace 
di riordinare sopra altre ‘basi'il'sistema | 


rato, matematico .e che.so io. Un Pico, 
della Mirandola od un Alessandro Hum- 
boldt non basterebbero a ‘soddisfare le 
pretensioni del ‘Diritto. Penh 

Quando pure il ministro Lanza mon’ 
avesse che il portafoglio della pubblica; 
istruzione, non si potrebbe pretendere 
ch’ei faccia il censore de’ temi degli 
esami. A'ciascuno il ‘suo còmpito , e 
chi ha l’incarico dì proporre‘i temi e. 
non sa, ricerchi altra occupazione, ed 
il ministro gliela. dia. Qui .sta ;la ‘ sua 
risponsabilità. dic'AO Dis, 

Non ‘è un far dipendere da grandi 
cause ‘ piccoli‘ effetti, ‘l’attribuire alla 
condizione anormale del ministero la 
proposta di temi che fanno poco onore 
a chi li ha presentati ed. a: chi li ha 
approvati? E non è del: pari. un to- 
gliere qualsiasi importanza alle’ proprie 
obbiezioni, il provare gl’ inconvenienti; 
di quella anomala condizione, con un 
fatto di una rilevanza secondaria e che. 
non ‘riguarda il. ministro? < 

La formazione d’un' ministero ‘è sem- 
pre atto costituzionale rilevantissimo , 
ma arduo, quando, la camera elettiva 
non ha una maggioranza determinata, 
unita, forte, .compatta. 

Il ministero..non ‘si ‘ha » da:.conside- 
rar’ soltanto come'la rappresentanza dél 
potere esecutivo, ‘ma ‘altresì ‘come  l’e- 
spressione delle opinioni della maggio- 
ranza parlamentaria. Esso non.è, ‘iti 
qualche \modo, che una giunta; la quale 
fa prevalere i principii e.le idee della 
maggioranza nel poterè' esetutivo. 

Ma per far prevalere questi principii 
e queste idee, bisogna ehe la maggie- 
ranza le abbia, vale a dire .che vi sia 
una. maggioranza :.concorde .sepra le 
più: importanti: quistioni: politiche, am- 
ministrative, ‘economiche. 

Noi facciamo voti perchè si costi- 
tuisca, ma frattanto nella: passata ses- 
sione non era costituita, È una verità 
che niuno può? niegare. gii 189 —i 

Ora. si è sparsa la voce che il'por- 
tafoglio della finanza sia stato. offerto” 
all’onorevole Giovanola. Ignoriamo qual 


assolsero Elliot, ma: dichiararono, ancera, che 
l'accusa. mossagli. pareya, destituita.d’ogni. fon- 
damento, anzi fatta sotto; l'impulso della più 
odiosa ‘animosità. La Ant sn 
, & Dunque; esclamò, Elliot, dopo udita la sen- 
tenza, nessuna. macchia vitupera il mio ‘nome... 
nessuna? 0-1 PALA | 

« Nessunissima! rispose il ‘presidente del 
tribunale. Plti PRE 

« E,.se.io il volessi, potrei alla ‘mia volta 
intentare un processo.e far subire il rigor.della 
legge .a quelli che m'hanno, con ‘un atroce 
complotto, gettato in prigione è messo a questa | e voi, rie perni pura 
berlina? na i sui seal u . LIO TASTE, SORUBIIRÀ 

i ; iv ced o/|b: «Sì; sono io, sono.io;; Eugenio.!. È Maria ! 

160 ne'sui. Ben’ o nel suo onore; Ta legge lo | M3.©0Me siete pallido, come divrso.! Non mi 
proteggerà: > tom :°° | meggen animo; di.;guardarvi;, così mutato ! Mi 

Elliot lasciò cadere sopra Hallery'ufo sguardo mi gra pin ni ia i 
così lungo ed ardente, così pieno di riprova-. mani ;e;:fra de nu dl n PARA SER 
zione, di disprezzo e di perdono’ che la faccia aiNon. ‘posso. quasi credere xa gn SA 
del colpevole diventò rossa pel ‘subito sangue Maria! Voi, la figlia di, Mr. Mallory! Che cosa 
dirà, vostre padre ?,E-non sapete voi chi sono 
io?, lo ,, accusato di furto domestico? lo, che 
esco or; ora; da, Newgate ? Non avete vergogna 
a, on met, .... ida. 

Pieve Del Eugenio + ho il cuore af- 
franto io! Come .mi pesa l’esser sua figlia ! 
Come mi pesa il pensiero che"il sangue, che 
corre nelle mié vene, è sangué suo! » 
© Elliot se la' gtrimse ‘al ’euore ‘con un’ansia 
convulsa e quasi’ fp che il sogne sva- 
Tiisse. La'‘giovane di Seritiva ‘al dissopra di tutte 
Ue'trepide sollecitàdlini “del’sud’ sesso. 
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persona velata. via 

€ Eugenio! caro Eugenio! »'disse’Questa. 

‘Era Maria! che stese:le mani verso di lui e 
‘quindi, ‘con’ voce non ben ‘frinca, ‘continuò: 
cAb, Eccovi finalmente ‘libero! ‘Non hanno 
dunque ‘potuto’ perdervi! Sia ‘ritigraziato il Si- 
gnore! Ma;%0 Dio ‘inio! che dure prove abbiam 
dovute l’un%e' l'altro s0frîré! Elliott «Rlliot! Per- 
chè non mi parlate? perchè hoîf mivrispondete? 
La figlia' non è colpevole delrdelittolttel padre. » 
‘ ‘Eugeniò:guardavala mutoy attonito} ‘credeva 
‘quasi che i suoi occhi l'ingannassero. 


*‘« Eccolo libero; disse il'’carceriére ad Elliot, 
aprendogli la porta ad înferriatà «ché separa i 
cittadini liberi dagli scHiavi ‘del'’castigo o della 
prevenzione; eccolo liberd! (e ‘spéro che non ci 
tivedremo ‘più: > 15 |! 14 Bia 
«Lo spero ‘anch’io, disse Eugenio; slancian- 
dosi nella ‘stradal wc: 1000 » dti 
Si sa che l’aria libera fa come-diventar briaco' 
l’uomo::che- esce da un’oscura; n applga 
mal sirreggeva in piedi cd andava ;appoggian- 
dosi: alle muraglie;' ignarò che! fargbbe del 


sasa Chiunque. -ormai .rifugge da . nuovi 


, da 


pio a A 


lle imposte non-entra certo ‘nel pre- | 
‘senté gabinetto, e forse dispererebbe di 
‘riuscire dinanzi al parlamento. 
» “Egli è proprio quest’eredità che fa 
‘mestieri di accettare; e probabilmente, 
“pensandoci: sopra;:se ne persuaderà ‘an- 
che.il' Diréito. 


programmi e da nuove speculazioni so- 
pra le impostè : riformare ciò che c’è, 
ma non ritornare da capo: quest'è il 
solo programma chè sia accettevole ‘al 
‘parlamento ed'al paese. 
E chi accetta ‘il’’portafoglio con que- 
‘sto ‘programma non è nè sciocco, ‘nè 
‘temerario, a meno che questi aggiun- 
tivi non abbiano nel vocabolario det 
Diritto un significato, che non riscon- 
‘’ trasi nella lingua italiana. 
E veramente dovremmo supporlo , | 
° sembrandoci troppo sconveniente che 
si, appelli sciocco © temerario l uomo 
politico . che  assumesse il carico del 
.'. portafoglio della finanza nel presente 


Saranno tre pa 


rtenze e tre arrivi. per giorn 
La. corsa tra Ciamberì e Ginevra si compirà 


Ciamberì è Parigi in 14 54. Fra Parigi è To-. 
rino in 30.55, fra Lione e Torino in 21 20; 
fra Ginevra e Torino in 20 40. 

Teatri. Questa sera alle ore 8 precise avrà 
luogo al teatro Alfieri la serata a Beneficio del 
primo buffo assoluto Luigi Fioravanti. Lo spet- 
tacolo è distribuito come segue: 

Atto primo e secondo dell’opera Don Bu- 
cefalo ; 

Il balletto ‘comico in 3'quadri del ‘coreografo 
M. D'Amore; ‘Monsiéur Dandan; 

Cavatiaa nell'opera Don Checco del maestro 
De Giosa, eseguita dal beneficia:0; 

Una muova Tarantella composta dal sig. Ba- 
lassi e dal medesimo eseguità colla signora Y'e- 
lisio che gentilmente si prestario; 

Atto terzo dell’opera Don Bucefalo: 

Trattandosi. di un. artista così beneviso al 
pubblico come il Fioravanti, ii quale iu tatte 
le opere che si rappresentarono neila stagione 
ed anche ora nel Don Bucefalo levò tanto en- 
tusiasmo, crediamo che basti i’ annuazio della 
Sua serata! per. riempiere interamente la sala 
del teatro Aufieri. 

Compagnia transatlantica. Leggesi 
nella Gazzetta di Genova del 26 : 

e Se non c’inganniamo , la riserva fatta 


genza di vendere nuoce al prezzo, e il potere 
differire dà agio di precurare. con la pubbli- 
in ore 3 55; ira Ciamberì e Lione in 4 58; tra | cità 0 con altre pratiche nuovi concorrenti che 
gi trovino in cospetto. e paghino, se non tutto 


il valore, almeno un prezzo ragionevole. » 
giornale : 


del capitano di vascello cav. Tholosano, ha ap- 
prodato a Cartagena il 17. andante, ‘avendo 
sempre l’ufficialità e gli equipaggi in soddi- 
sfacente stato sanitario. 9 


vant'ieri, sera | festeggiandosi . in Moranego il 
titolare, San, Bartolomeo, una rissa si accese 
in un'osteria. fra alcuni contadini. La gelosia 
per una giovane avrebbe armato la mano di 
due contadini‘ di Montobbio contro di Malate- 
sta Pasquale, d'anni: 25, : contadino, da 
il quale! (cadde ucciso! di. (coltello. Gli, uccizori 
a diedero alla faga inseguiti dalla forza! pub- 
lica. 


doveva aver luogo ‘a Feltre, come in tutte la 
città dell'impero austriaco, una solenne funzione 
di ringraziamento’ per la nascita, del principe 
ereditario. In quel luogo la funzione fu inter- 
rotta in modo straordinario e tragico. Scrivono 
di là alla Gazzetta di Venezia ‘in data’ del 22 
agosto: 


minarie , alle musiche 
giorni e tutte le ore bisognerebbe indurne che 
le dorma la coscienza non pur delle sue mi- 
serie politiche, ma delle civili «e delle econo- 
miche, onde numeri folieggiando le gondole, 
spesso straniere, de’ suoi freschi anzichè pen- 
sare al suò porto deserto d’ogni: naviglio... se 
vogliasene eccettuare 1’ elegaate yacht fantasia , 
in cui l'arciduca Massimiliano potrà esilararsi 
dalle.cure gravi e infinite dell’anaministrazione 
lombardo-veneta. 

Ma nen è così — sebbene le abbiano mu- 
tato nel berretto a sonagli il'corno ducale; 
in questo matto abbigliamento Venezia fa tut- 
t’altro che ridere, come'‘desta ben altro che 


Marina militare. Leggesi nello stesso 


« La regia divisione navale, sotto gli ordini 


Assassinio, — Genova } 26: agosto. — A- 


detta. Avrete letto quanto ne di 
(n. 6), vera interprete del pensiero ‘ patriotico 
del paese. AE R9s GIP) 

Così è: in mezzo al basso ed ‘illogito tripu- 
dio della città teatro è osteria! 


> 


9850, 


Una fanzione interrotta. Il giorno 22 


alla fraglia e al baccano , fa, quando la sua 
dignità e le sue convinzioni lo domandino, di- 
sprezzare gli spettacoli e talvolta il'pane! 


che queste cioè è un grani popolo; che la no- 
stra borghesia è intelligente è» generosa, cha 


Del resto io vi dico quello che voi sapete, | 


| ministero. 
È Tali epiteti si adoperano come spaur 
racchio de’pusillanìmi, e farebbero cre- 
dere che con essi si speri d’impedire 
la nomina d’un ministro della finanza , 
se ciò non fosse in aperta contraddi- 
© zione co’lamenti del Diritto, perchè il 
‘' ministero è incompleto. La contraddi- 
‘ zione è troppo lampante per dubitare 

che il Diritfo stesso non se ne sia av- 


nella pubblicazione aegli avvisì per la subasta 
dei bastimenti ‘della compagnia transatlantica, 
per cui una vendita amichevole ed a trattative 
private rimane ancora | possibile prima del 
giorno stabilito. per gli incanti pubblici (30 
ottobre) non avrebbe finora dato luogo a lrat- 
tative vantaggiose. E siccome frattanto il tempo 
decorre e' le esigenze dei creditori! della com- 
pagnia' potrebbero ‘condurre. ad: una: liquida- 
zione poco proficua, nen. ci sembra fuor di 
proposito :la cura:che alcuni si danno di  pro- 


la popolazione assisteva alla messa della catte- 
drale, cadde un fulmine sul campanile, facendo 
guasti rilevanti ed appiccando il fuoco, che fu 


ancora ben’note; entrò nella. chiesa dalla parte 


« Questa /mattina, verso le «ore 41.,. mentre 


sperito quasi immediatamente; indi, per vie non 


della. sacrestia , e presso. all'altare di S. Gio- 
vanni Battista colpì un uomo, che rimase morto 
sull’istante ed un ragazzo, che ancora non dà 
speranze di ricuperarsi, mentre varie altre per- 
sone furono più o meno leggermente ferite, 

«Non posso. descrivere ‘la confusione e lo 
spavente; basti.che non fu possibile di termi- 
nare la funzione, benchè poco mancasse alla 
benedizione del Santissimo. » 

Grandi nomi. Leggiamo: in una corfi- 
spondenza di Parigi rel Daily News:che'in quella 
città al. Passage du Panorama havvi un. trattore 
italiano che ha quattro, figli i.cui. nomi sono 
Napoleone, Cesare, Alessandro e Leone e fanno 


non piccola! parte della nostra nobiltà si sot- 
trae alla troppo lamentata corruzione, ma fatti 


potrei recarne. L'attività morale @ materiale 
del paese è poca cosa onde lè tipografie non | 
solo, ma gli ‘studii ‘e le'offitine non danno una | 
novità al mondo. Eppure ‘c’è tanta ‘intélligenza | 


RIE II ia iii Leni 


ilarità Rigoletto che impreca la tremenda ven- | 
l'Età presente | 


È 
É 


che lo provino innegabilmente all’ Italia non | - 


e dottrina qui! il- progresso morale, la civiltà | 


presente. È una molla che non iscatta perchè | 
è compressa, ma che incessantemente preme 
contro il' peso che la ‘preme. ‘ 

_Ebbimo parecchie settimane fa Una’ esposi- 
zioné d’industria’nel ‘mostro palazzo! ducale in 
sala de’Pregadi, ho preso venti volte: injmano la 
penna per dirvene qualche cosa;.e venti volte 
la he rigettata con ràammarico.- Avessimo avuto 
a Venezia un altro Mecenate del cuore e della 
forza del vostro enorévole Ala'Ponzoni (cui la 
Bilancia tròva irtagiorievole che gli operai ma-| 


. veduto. ; i porre ed appoggiare qualche temperamento che 
: soegaze | abiliti la compagnia ad aspettare. 

«ll progetto che ci viene comunicato consi- 

sè Li . . “pe . . . 

T 1 cl. priv. sterebbe nel far rilevare i 3 milioni di credito 

D ispacci elettri P della Cassa del ‘commercio e dell’industria di 

AGENZIA STEFANI Torino verso la :compagnia mediante l’emis- 

vEIG Parigi,27. »|- sione di 7000, obbligazioni di 500 lire l'una 

Im i ia "le “rlominazioni «$e- | Fimborsabili fra mesi 18 a 550, il cui prodotto 

du ssi png servirebbe a disinteressare quello stabiliraento 

8 il Lao Turgot è nominato ambasciadore | di credito e a fare le spese occorrenti per 

& erri “mettere in navigazione i © navigli noleggian- 


Il signor Barrot, ambasciatore a Madrid. 


doli, e, acquistando tempo, venderli in minori 
angustie. 


il servizio. Molta gente va a pranzare in quel 
luogo per darsi il divertimento di gridare a 
grande stupore degli avventori ‘casuali ignari 
di quei nomi: ‘e Napoleone, dove sono i: miei ta- 


nifestino la' loro gratitudine, ‘perchè abbia speso | 
néanche ‘‘un ‘paio di. centinaia di migliaia di | 
franchi, mentre ;.trova, così magnanimo papa 
Pio IX che. regala uno scudo per uno ai nau-| 


Il conte di Montessuy, 
Bruxelles. ‘* si ; 
Il signor Salignac' Fénélon , ministro  resi- 
;° dente a Francoforte. sà 
Nello; stesso, giornale) u 
l'indennità fissata al signor 

‘ franchi. * 


ministro residente a ere di, 
l « Pare che il ‘noleggio di questi vapori s? 


consideri. come probabile, ed è certo che po- 
tendoli noleggiare si avrebbe un utile tale da 
pagar gl’interessi, e da supplire alle ripara- 
zioni occorrenti. : 
t‘« La ‘commissione ‘di liquidazione:/a cui! è 
affidata vla ‘vendita, dei battelli a;vapore po- 
trebbe seriamonte esaminare; questo espediente 
il cui oggetto è di ovviare all’ostacolo ché il 


fficiale si legge che 
Morse è di 400,000 


gliarini? Cesare, dammi una bottiglia: di Mon- 
tepulciano, ecc. è i 
Duello. Si scrive, da Parigi al Daily News 
che ultimamente ‘al ‘circo nei Campi Elisi ebbe 
luogo una scena assai. penosa. Il conte Gram- 
mont Caderousse e il conte .della Rocca, aiu- 
tante ‘di campo del re di Sardegna, essendo da 
qualche tempo rivali. pei favori di una) signora, 
vennero a lite. nel teatro. ; Naturalmente se- 
guireno tosto gli accordi pèr un duello; ma sì 
supponeva che per la pubblicità data all’affare 


fraghi restati senza camicia) l’avessimo avuto ,| 
REA SSIS ERI RIGA GORI PARPORET) PARE DTS Seed 
sebbene milioni non manchino) egli'inon li a- 
vrebbe saputi in' che spendere;, vivaddio. Po- 
teva: comprare un: bel-bigliardo! di Luraschi, un 
stipo elegantemente. intarsiato. della fabbrie= 
di Vicenza... tutt'al più anche up pa li 
gico per farsi Opefa?e è poi? tante centinaia| 
di libbra è. venturina greggia gli piacesse per| 
compire la somma. Ebbene le'io'vi sto ga- 


Me, ceo INTRRNO 


î si tinititadine vi ‘è morta di dolore 1: Ci cacci via! ci 


ff 


pra 


iptib ga 


FATTI DIVERSI 


Ferrovia Vittorio Emanuele. — Per 

i 00v. Japertura/ del tronco tra S. Innocenzo e Culoz 
«che avrà luogo il 2 settembre , scompare ogni 

‘.; lacuna tra Parigi, Lione, Ginevra, Aix © Ciam- 
‘perì ed ì convogli correranno liberamente. Ni 


er o r_—__eiì 


« Andiamo a trovarlo 1, Andiamvi assiome ! 
Domandategli giustizia ; ;esigete., una  ripara- 
zione , Eugenio ! lo sarò ‘al vostro: fianco, Eu- 
genio ! Sempre al. vostro fianco 1,Se verrà cac- 


credito della Cassa ‘dell’industria ‘oppone alla 
navigazione dei battelli, e di trarre ua partito 
dal'tempo' durante il quale, per trattare la ven- 
dita amichevole. a. qualche. compagnia, si do- 
vrebbe pagare uri tuove interesse. 

< Quello su cui non cede dubbio si è che 
l'acquisto dei vapori non potendosi fare sè uvz 
da un' piccolissimo numero' di sttendenti, l'ur- 


«Da Néwgate ln 

Parve che questa parola dissipasse in un at- 
tino 1’ ebbrezza di Mr. Haliory. ‘La. respira- 
zione fattasi affannosa svelava la sua’ violenta 


la polizia sarebbe riuscita ad impedirlo. 
CITIES CR EIERE TIE SEPRIO FETETI 


Notizie Politiche. 


(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 


Venezia, 22' agosto 1858. 
Che dirvi della baccante Venezia:? alle lu- 


rante che non è macchina! così ‘complicata , 0 
mobile }così difficile, oggetto :così frastagliato 
che qui non, riuscissere a fare.i nostri artieri) 
ed artisti, di cui ho visitato le. officine. 

Voi già avrete letto il motu-proprio della 
maestà dell’imperatore d'Austria percui, a fa 
vorire lo sviluppo ‘e 'l’incremento delle art 
belle, vengono soppresse le ‘accademie. Se! 


| 


ti ci na eee 


abbondanti. ‘« Oh ;.io sento che impazzirò ! » 
diss'ella. 

e Ab ora ‘piangete! ora piangete! e poco 
fa m’insultavate !. Dov'è andata tutta la vostra 
ira? Dov'è andata la vostra audacia ? -Piangete, 


moda! Rinunciatesa quello sciagurato, che u 
cattivo genio ha messo sulla nostra streda! Ri- 
nunciatevi, Maria! Egli è mio nemico personale 
Egli mi detesta! È il nemico, di tutti noi..... lc 


‘ciar via voi, dovra cacciar. via anche me! oh, 
sila ;casa paterna; è orribile, a dirsi! la casa pa- 
terna «mi. è divenuta odiosa ;ed..infame ! Mia 


emozione ; e riprese: « Ah! da Newgate! La 
signorina viene da Newgate ! » y 
. e Sì, padre mio! Oh, perchè devo io darvi 
questo nome? A voi così colpevole, così Teo, 
così spietato! Voi avete voluto la rovina d'un 
innocente, signore! L'avete tramato fredda- 
mente! E, se foste riuscito, ora mi wedreste 
morta su questo pavimento! E voi dite d’a- 
marmi ! dite d’esser mio padre! > 

Con una delle tremanti sue mani la/giovane 
premevasi il fronte che ardeva. Passato il pri- 
mo parossismo dell’esaltazione, ella sentì tutta 


vacacti; Vial dio veg fotkizog #01 208 
‘(. (Elliot non poteva. accogliere; queste impe- 
tuose:: proposte. Egli. rifiutò la. borsa che la 
giovane: voleva mettere nelle, sue mani; poi 
‘chiamò una vettura: da nolo, ve/la fece salire, 
È ‘Me ‘disse ‘teneramente .@ più: volte addio e la 
* lasciò: i 
‘bbiQuando' Maria rientrò ;era Un gran trame- 
sto, un gran movimente nella casa di suo pa- 
dre. Non si sapeva cosa fosse avvenuto della 
! signorina. Ella sî ‘presentò tutt'a un tratto agli 
‘’occhi di Hallory. Stinéò della seduta giudizia- 
‘ ria'e della tortura | che ‘Aveva ‘subitò ,, Hallory 
‘aveva cercato d’affogare î suoi rimorsi nel vin 
di Madera. I vapori di quelle copiose libazioni 
gli offuscavano la vista e gli turbavanola ragione. 
1 « Ebbene, disse Maria, la vostra vittima vi è 
sfuggita! > ne 


nunziate ; ed ebbe paura di se stessa, Il padre, 
che da questa inaspettata violenza della figlia 
era stato restituito alla ragione ed alla calma, 
si alzò ed andò a chiuder l’uscio. Quindi ad- 
ditò a Maria un canapè, posto fre le due fine- 
stre, e: « Sedete là! » le disse. 
Essa obbedì;e si mise, a; piangere. 
« Ebbene! riprese, il vecchio; ‘avete finito? 
eri Rene iN RCITO” Che cosa vuol dir ciò.:? avete voi perduta la 
pria n fu "a oe, pipi tate ragione? Donde ceguad Rispondetemi ; rispon- 
‘E donde vieni così sola? Cosa hai fatto tante ara ii avete;fatto fuori 
onzrlasaponiaod, dh casa, A queste domande, fatte con una ‘voce piena 
«di furore, Maria non rispodeva che nasconden: 
dosi la'testà fra le mani ‘e versando lagrime 


:. € Vengo. da Newgate | signore, rispose la fi 
glia, dando, addietro, per sfiggire al padre che 
voleva abbracciarla. 


. 


la terribile gravità delle. parole che aveva pro- - 


piangete pure,sciagurata, e domandatemi per- 
donovin ginocchio. ‘È il’ meglio che’ possiate 
fare. E*ditemi ‘un’ po’, signorina, le parole che 
avete pronunsiate che senso hanno, di grazia? 
Elliot mia ‘vittima'! Elliot ‘che mi. sfugge... 
Ah, voi siete ‘un’ ingrata! una' ribelle !...... Vi 
lusingavate* forse di spaventarmi? Speravate 
farmi acconséatire al vostro assurdo matrimo- 
nio! Voi volete sposare un miserabile fartante, 
un uomo da nulla, senza fortuna comecsenza 
avvenire. Andate là che vi conosco. So di che 
sareste ‘cepace’.... Voi volete la mia vita..... vi 
siete legata con quell’ uomo contro di me... 
contro di me che sono vostro padre! »..- 

Maria pareva vicina ad essere soffocata: dai 
-singhiezzi. L'autorità e la ‘potestà paterna le si 
fecero nuovamente sentirà in tutto il lor: peso 
e le oppressero l'animo! Levatasi subitanea- 
mente in -piedi, ‘si prostrò! alle ginocchia di 
Hallory. Fis } 

€ Maî perchè vi siete ‘condotta ‘in tal modo; 
Maria? le domandò il’ padre, ‘con’ voce ‘meno 
aspra: Io non ho più che voi.... voi sola... La 
vostra ‘povera madre la ho'perduta.. e voi vo:. 
lete dunque '‘uccider’ me? Voi volete ridurre la 
mia vecchiaia | alla demenza , alle: ture merce= 
narie, alle ‘miserie d'un manicomio?... Oh, que- 
stò avverrà certo; semi fate ‘disperare in' ta 


+ 


so... ne sen certo... le non voglio costringervi 
a sposare lord Scamplett, se vi sentite dell’an 
tipatia per lui. Non sposatelo. Per verità i 
avrei desiderato questo matrimonio. È già lungi 
tempo ch'io penso a \farci un parentado onore; 
vole; ma sia pure; rinuncio al.visconte; rinun 
ciate però anche» voi «a. cotesto-giovane che vuo] 
rovinarvi. Egli è indegno di voi, indegno di 
me. La sua: famiglia? Un :padre chevsi rovini 
al giuoco: e poi si uccise!.... Voil.... voi, con li 
vostra ‘educazione, le speranze, le ricchezze chi 
ho ammassate per voi sola!.voi andarvi a get 
‘tare nelle braccia di quell'uomo, di. un fur 
fante, ‘chie «tosto. 0. tardi devrà; salir sull: 
forcal..: > © 12 ng hit » dti 

La figlia guardò fisamente suo padre. « Vo 
sapste ‘benissimo che, tutto .ciò ude falso, ch! 
Elliot è innocente. Non l'avete mai ignorato! | 


nd 


sei crt 


sì contrassero' con' più orribile violenza e l'e 


della figlia ed'or vedeva inutilità de'suai sfo 
Maria ‘cercava ‘ancora’ di abbracéiargli le gino 
chia; ma egli si disciolse.con darezza da lei 
suonò il campanello; si 00 avere 
« Chiamate la cameriera ‘di missiMary e d 
tele che la riconduca nelle sue:‘camere. » 
801 masi a 6 110 (Continua) 


dell’animo:*'Aveva sperato Iwincere: il: Se 


| 


vera non vi sono punto. un, avvenire, ma un | — 


Hallory si morse le labbra;.i suoi-lineameni 


spressione ‘del: suo volto rivelò. tutta.la collez — 


Ban 


ut tassero. i 


mM gra MII mio 
delle opinioni pro — le nostre accademie e- 
rano nella massima decadenza ié vomitavano 
ogni anno un.numero innumerabile di-,medio- 


veri artisti che non trovavano nè lavoro nè 
“— pare, e oziavano per non potersi oramai, più 


» adattare. ad ‘altre professioni. Il torre  viacle 
- accademie rimedierà ‘a-tanto.:? Gli, studi. dei 
pittori si apriranno cordialmente»'ospitali «al 
» genio bisognoso di precetti, di esempi,.. di. in- 
dirizzo ? L'esperienza di altri ‘tempi ‘risponde- 
rebbe affermativamente;: ma-quei tempi sono 
molto ;&mè ce ne rammarichiame ; mutati. Gli 
artisti avevano bisogno di scolari che.cì ripor- 
, lnitela i cartoni e anche li mandassero 
bene innanzi. nel colore:;le. commissioni erano 


‘ — tali e tante che quei grandi maestri non' le a- 


‘.. splendori si' ci 


"  eonétario da 


| wPebbero-potuto fernire.con cento: mani e.do- 
vevano; buono o mal grado, circondarsi di sco- 
larise sobbarcarsi alle noie dell’insegnare,... ma 
adesso? Gi resta tempo, non che a disegnare 
e dipingere lio, a tirarsi la‘tela in.8ul-'te- 
Jaio edistenderci il preparato. .Con»questi 


tiamo. = È bensì vero chè ciò che si ‘perde 
da un'lato è guadagnato dall'altro, sono tanta 
gioventù tolta alle dirette influenze ed ispira- 
zioni amministrative, c'è meno di quietismo; 
meno “di. obbedieriza, meno di ordine e di 
routine; Ma siamo sempre.a quella del.dubitare 
della. sufficienza dei surrogati. ‘Se l’esperienza 
giovi a provarcéla, lodato sia Dio'che un altro 
propugnacolo. del . pedantismo: è crollato; «coz- 
zando cen esso un’altra influenza dell'alto. 
Intanto ed'a ‘buon conto nella suas‘clemenza 
S. M. vuol provvedere'‘allearti tedesche, altri: 
menti che alle italiane, e.L'accademia di Vienna 


se la tiene ed amplia-e..protegge. 1. professori. 


delle nostre accademie passano a membri de- 
gli istituti dove formeranno sezioni separate: 
| Della veneta sezione. artistica si preconizza pre- 
sidente il conte Cittadella Vigodarzere che ne 
ha' d'avanzo. dellé ‘sue fuazioni di maggiordomo 
arciducale. ..;i,;:;. # 


It] 


mina 


I Messaggere ‘di Modena' del 23:corrente pro- 
mulga ‘il’ séguente decreto riguardante la cirzo- 
lazione delle ‘monete estere : 

€ Vedute lè Viî. rr. patenti austriache :del 19 
settembre 1857 e 27 ‘aprile ' 1858: colle. quali 

È viene introdotto nell’ impéro nn —=vre-sistoma 

{tino-s2" vor 1° novembre p. v..e 
‘Wenpn-- Poste ‘fuori di corso le monete coniate 
‘su..piede..monetario-diverso 335 


s Consideran'lo"che'non' ostante la determi-" 


‘nazione in ’cui siamo di ‘battere moneta sulla 
base del sistema inetrico decimale, è. però in 


Loggii necessario ‘gnche pier ile (esistenti relazioni 


commerciali coll’impero suddetto; .l° ammettere 
nei nostri stati la monta austriaca, di nuovo 


‘‘Gonio è Il fissare ‘per norma dei nostri sudditi 


‘Sii ‘galore ‘che péf ora dovrà dessà avere ; 


eater 


‘‘< Ritenuta la convenienza di togliere di corso, 
è di h 


più e che vanno quindi di giorno in 
giorno perdendo del loro valore intrinseco, or- 
diniamo e comendiamo quanto segue : 


-' « A. Saranno col A* novembre 1858 ammesse” 


- ed. avranno; corso legale nei nostri stati le mo- 
"nete, di nuovo conio descritte nella prima classe 
" «* "della tariffa al valore ivi indicato. 


la classe; di dotta tariffa-al valore ivi 
itinueranno, oltre 'al'’4° novembre 


side ,Col, 34, ottobre 1858 |cesseranno di. &- 


ie Were corso, nei nostri, stati .tutte le altre monete 


germaniche; ;austriache, e venete di: vecchio; co- 
nio;.lo «scudo: :di Lucca,. la lira ‘e mezza lira di 
Parmaji:cavallotti} mezzo cavallotti e pezzi 
Piacenza: e:lavlira» di: Genovaida cinque soldi di 


,c© portati ‘dal'decreto 28 inovembre'1823. 


« 4, Finalmente lo‘ scudo, il mezzo scudo e 

«Cla ‘lira di Milano saranno ritirati dalle cîsse pel 

«valore attuale di tariffa, solamente a tutto il 34 
ottobre 1858. 1 


-—_a--nostro-ministro «delle [finanze curerà l’e- 


)VILA (satta esecuzione! led: osservanza del presente:no- 


so stro decreto. .....,....»; : 


p db 


“4 Pavullo, 40 agosto 1858. 


? 
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ORIO hnarchese di. -Villantartima, inviato sardo (a 
Pirigi, è partito per Troùville dove intende sof- 
fermarsi per quindici ‘giorni, dopo di ‘che si 


“recherà nell'isola di Sardegna e vi rimattà sino 
i0 E di ottobeittlitb È ù, i 


‘II muovo! ponte; "the si) farà a Kehl sul. Reno, 
‘perSsorvire all’inifione»delle ferrovie francesi 
È colle Hidesi, al disotto dell’attuale ponte, di bar- 


i 


‘ che, sarà stabile, cioé in, materiale: di pietra e 


di ferro con. doppia rotaia; traverserà prima il 


| piccolo Remo; 


; nderanno di allievi ?, Siad, 
a dosserazimo brighe e ‘responsabilità? Ne dubi-' 
è Tosse 


ibassare altune altre. monete-che-nox si. 


| fissata per le adunanze. Una volta però arrivò 


monete. di yecchio conio descritte | um po' tardi, e scusò presso i fratelli Ja sua” 


fiume, dove il 
320; in tutto, compreso d'isolottò traversato, me- 


de 


del ponte sarà metà francese e metà badese. 


— Da Birmingham si annuncia : esser.:accà=: 


duto un terribile accidente sulla strada ferrata 
di Oxford; Worcester è Wolverhampton.in .vi« 


cinanza; di, Brettel' Lahé. Essendosi totta arca | 


tena ‘sopra un piano inclinato, una»parte:o del 
convoglio. prese la cotsà itidietro contro” \un'al: 
tra parte che ne- era’ stata‘suparata prima -ap- 
positamente, e rimasta più. indietro. L’urto fu 


terribile: Dodici persone, perdettéro la vita, .'& 


molte persone furono feritè alcune. si' teme 


mortalmente. TIENE 
Il noto poeta inglese Walter: Savage: Lander. 


è stato condannato, a. motivo. di diverse potsié; 
dichiarate contenere diffamazione «controvil rev. 
Morris Yescombe» e Mary Jane ‘di lui moglie, a 
pagare un*indennità dimille ‘lire -sterlineoagli 
offesi. Il suo difensore..avveva ammesso che vi 
fosse infatti ‘qualche titolo -per -l’accusa; ma in 
difesa ‘del suo ‘cliente egli ‘aveva osservato che 
quei versi, stante l'aàvanzata età del poeta, non 
dovevano essere giudicati fsecondo le presenti 
nozioni intorno alla diffamazione col mezzo 
della stampa, \ma che era d’uopo riportarsi 
alla. precedente età: cui. realmente appartiene-lo 
scrittore, nella quale siffatti libelli e, satire erano 
assai frequenti è mon seggetti a procedimenti 
penali. DIR 4 

Uria corrispondenza da Losdra fa conoscere 
una lettera che.a nome-del-conte di. Malme- 


tario d'un’ associazione politica .in risposta, ad 
una” quistione ‘concernente l'occupazione» dell'i- 
sola di-Perimper parte di truppe inglesi» > 


e «10648 agosto 1858. 

« Signore ! Il conte di Malmesbury m'incarica 
d’informarvi ch'esso ha ricevuto la vostra let- 
tera del 15 di questo mese e di rispondervi 
che il ‘conte non sa nulla d’un'occùpazione del- 
l'isola di Perim per. parte. di.truppe inglesi, nè 
d’una corrispondenza qualsiasi colla Turchia a 
questo: riguardo. Nell’opinione del conte di Mel- 
mesbury sarebbe vantaggioso per t0#s Ie, \na- 
zioni marittime che un fare 10882 costrutto in 
quell’isola. 7 ì 
, TT ine Sottoscritto | John Bidwell. è 

— La Gazzetta dî Madrid contiene un decreto 
reale che concede un. credito supplementario 
di 900,000, reali per venire in soccorso a per- 
isone ;colpitesida pubbliche calamità. - È 
i Si dice che Espartero abbia l'intenzione di 
pubblicare ‘un .manifesto' politico, ta i giornali 
ministeriali affermano che ciò non' produrrà 
alcun effetto, ‘essendo interamente! «caduto il 
prestigio che circondava ;il suo..nome. 

— In occasione della dimora della ‘regina 
Vittoria in Prassia, sono'’state'/ presentate ‘alla 
corte una quantità immensa di petizioni. Si 
marra ‘a questo proposito il seguente aneddoto» 
It-genere- della regina;--principe- Federico Gu. 
glielmo, è un assiduo, membro della società 
frammassonica, e visitailesfoggie della società a 
Berlino con molta” esattezza. “Tra le loggie*si 


distingué, {Gaella» dellas gia di ;Oranienburg per] 
la sua più rigorosa osservanza, e il principe vi. 


compare sempre con molta precisione all'ora 


tardanza allegando che aveva dovuto aiutare a 
si 'moglié a rivedere più ‘di 3000 ‘suppliche 
che erano state presentate in quel giorno. 


— I giornali austriaci pubblicano un re-' 


scritto imperiale che nomina ‘il neonato prin- 
cipe ereditario, colonnello proprietario del 19° 
reggimento di linda. Essi recano pure la de- 
scrizione .del cerimoniale osservato nel batte- 
simo. Unvaltro decreto conferisce al neonato 
arciduca Rodolfo l'ordine del toson d’oro, e- 
sentandolo:da ‘tutte le cerimonie. 
Una:lettera ‘da Vienna nella Gazzetta d’Au- 
gusta conferma che lil sig. de.Prokesch è molto 
malcontefito della sua posizione a Costantino- 
poli, è non vuole più ritornarvi se non gli si 
fanno certe concessioni che “'egli' ‘ritiene’ indi- 
spensabili per T'efficacia della sua rappresen- 
tanza presso la ‘Porta. Egli ebbe il 18 un'u- 


dienza dall'imperatore, e il giorno appresso; fu.’ 


chiamato il cente Buol:a.Laxenburg; si crede 
che il barone Prokesch sarà inalzato..al rango 
di ambasciatore, = | 

— ‘Una ‘corrispondenza da Pietroburgo nella 
Gazzetta d Augusta annuncia “che il. governo 
russo, oltre le cure che rivolge allo sviluppo. 
della sua matina, si è pure occupato con molta 
attività dell’armamento dell’infinteria; ‘alla quale 
si è incominciato, a dare fucili di precisione ; 
cosicchè, dice la lettera, « noi avevamo 600,000 
soldati con cattivi fucili, ed ora ne abbiamo 
50,000 con buone carabine. In luogo di 9 bat- 
taglioni di bersaglieri ve ne sono ora 45, fra! 


reo: poi i 
ponte "avrà la lunighèzza di metri: 


‘| [sesto co d’armata, 1 all'esercito del Caucaso, 
10 alle tfuppe "di Finlandia. Ognùkio di questi 


‘tenti'e 84 cavalli, in tutto 1050.wuomini. 


sbury*fu ‘îndirizzata alsignor J. Wilsòn'segrè** 


‘offre un dspelto jpiù gradefole che da ima 


“larghe più puliteger me 


\porii dove sì ‘trovano*!ammonticéhiate ‘le mer? 


ilutatartin ‘tempivordinarii a 150 20° mila abi- 


| Pellegrinaggi questa popolazione è raddoppiata; 


$ 


alle guardie, 3 ai granatiri,, 48 al | che, ha-il rango, di, bascià;, corrispondente al 
nostro di luogotenente generale, risiede a Gedda 
6 Se fa tren ppi alfa ‘Méîca; se sem- 
bra’ esercitàrvi ‘ua! qualche ‘influenti; questa 
«però. .è assaissimo. limitata. Sixspodestò l'antico 
cherif; della, Mecca. la. cui. posizione. faceva om- 
bia alla Porta e lo si rimpiazzò; comun perso- 
naggio di cui,speravasi:guidagnire la devozione 
ingrandendo ‘ia ricchezza e notidittteno lauto- 
rità del governo turco ‘restò ‘più’ nominale che 
reale nella città santa: x 
Questa situazione si spiega ‘da un lato colla 
antipatia pronunciatissima.; degli. arabi per i 
turchi e poi colla grandissima autorità che dà 
al cherif  della:*Mecca.tit prestigio religioso di 
cui è circondato. ‘Ahcorthè il divano di Co- 
stantinopoli ponéssè "a ‘quel posto lo schiavo 
più docile e più devotò, questo schiavo, diven- 
tato cherif, tenderebhe por. la forza delle cose 
a farsi indipendente.) Privo}d'ognifautorità mo- 
rale nell’Hediar .l governatore?.tarco*non ha 
dunque che quella potenza materiale che a lui 


danno te forze militari poste sotto‘ ìl o 
mando. | } ora sione 


Queste forze' si riducono alla guarnigione di 
Gedda , Composta, d' un migliaio di nomini 
(Po piirerri due batlaglioni o per meglio 
d e due compagnie d'artiglieria. Sono questi i 
petrino regolari e presso a poco i soli di: 
ciplinati di questa.armatas.I) resto-è un am- 
‘masso di mercenari, A De Arnauto 
i tipovil' più completo come“ il più ribut- 
tante. Con tali..truppe «nonv.solò) il governo 
turco è nell’impotenza. di mantenere l'ordine 
snterno, ma esso è obbligato di lottare contro 
un elemento perpetuo di turbolenze e sedizioni. 
D'altra parte egli è facile di capire che la de- 
bole ‘proporzione per ‘cui la popolazione turca 
conta: nella popolazione totale di dda non 
"permette a questo funzionario dora nei 
suol compatrioti alcuna forza reale, ‘alcun con- 
corso efficace, 


ni è 


(uu 


battaglioni è composto di due ufficiali di”stato 
maggiore 28 ufficiali:superiotri;-90 sott’ufficiali, 
21. musicanti,,,820 bersaglieri, 89 non combat- 


: Inoltre ‘in ogni battaglione d’infanteria havvi 
Una quinta compagnia di bersaglieri, formata 
dai soldati abili‘al maneggio delle armi di pre- 
isione in ognuna delle quattro compagnie di 
cui‘è composto il battaglione € in tal numero 
che ogni reggimento può formare un battaglione 
disbersaglieri. Ai tempi dell’imperatore Nicolò 
‘Ogni ‘compagnia aveva sei carabinieri secondo.il 
modello austriaco, poi questo numero saliva a 
42,18 e 24 che formanosora: de. quinte: ‘com- 
pagnie. degli ES 

È stato di recente annunciato che la Russia 
intende \di stabilire una ‘linea telegrafica a tra- 
èverso lè stretto. di Behring. Certo Shiffner 
narra a Questo proposito in un foglio di Nuova 
York»che l’idea non è nuova, giacchè l’impera- 
tore di Russia aveva già deciso or son quattro 
anni di stabilire una tal linea da ‘Pietroburgo 
ai possedimenti russi nell'America settentrionale 
e-di là a S. Francisco. [Il suo andamento $a- 
rebbe stato da Pietroburgo a Mosca, indi |a tra. 
verso le montagne Ural in Asia, passando per 
Irkutsk ‘al mare. di,Ochotzk. e. di.là, da. Cam- 
ciatka a traverso il'idare di Camciatka sino.a 
Coek's Salot® nell'America russa. Questa linea 
messa in congiunzione coll'Amur.;e. colla :Man- 
Giuria. effettuerebbe una diretta comunicazione 
fra Pietroburgo e Pekino. 

Sis.scrive da. Pietroburgo 415. agosto, che il 
grariduca Costantino fece inviare all'università 
di-Jena,'in occasione del festeggiato 300° anni- 
versarie di sua fondazione, un esemplare stam- 
pato delle lettererscritte da bayater all’impera:, 
trice Maria le quali erano finora affatto irigote. 
L'opera porta per titolo: « Un-contributo russo i 
alla letteratura tedesca. Lettere di Lavater al- È x 


l'imperatrice Maria Feodorowna intorno allo : 
state ‘dell'anima dopo» la. merte.=»»»Queste ilet- ‘PROPRIETA’ LET 
tere: furono rinvenute nella» biblioteca «dell’'im- gin LETTERARIA, 


Ecco, secondo ;il. Publisher"s Circular, la du- 
rata dei diritti d’antore nelle idiverse. nazioni : 
<.In Inghilterra , la proprietà. letteraria si 
conserva da un autore per.42 anni della sua 


vita, e sì estingue 7 anni dopo la sua morte. 
In Grecia è in 


peratore- Paolo Lil quale viaggiando;unitamente 
alla. cousurte ueltarSvizzera - col. nome, di. conte 
del Nord, vi aveva .conosciuto.il. Lavater. 


x 2 Sardegna, la durata non è che 
VARIETÀ vece "| di 15 anni, facendò tempo dalla pubbli cazione. 
SL ARATTII În R 01150 diritto perdura 25 anni dopo 
rn, “| morte; e dieci anni di più se una nuova edi- 


\zione-sia stata pubblicata nei cinque ultimi 
anni della prima durata. Nel Belgio e nella 
Svezia, un’opera diventa di diritto pubblico 20 
“ann dopo la morte dell'autere. In Francia , il 
diritto perdura a benefizio dei figli o della ve- 
‘dovassottoil regime della‘ comunione di beni, 
per-30 anni; in favore di altri eredi, per 40 
«anni -In Austria;*in Baviera, ia Portogallo, in 
«Prussia, «nella Sassonia, nelle Due Sicilie , nel 
Wurtemberg e negli Stati della Confederazione 
germanica, si estingue 30 anni dopo la morte. 
\Nella Danimarca similmente, a condizione che 
“le riproduzioni delle edizioni debbano essere 
alra no quinquennali, altrimenti l’opera diventa 
dip ragione. Negli Stati Uniti il diritto 
dura 44 anni; queste diritto si. protrae altri 
44 anni in favore dell’autore vivente o della © 
‘sua vedova, de'suoi-figlio»de'suoi nipoti. » 
LV epatiti 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI: 000 
STO Mento ei lPerigi,, 27 sero. 

Il Times, il Morning Post, ‘î'Morhing Herald, 


Gedda che è il porto e l’emporio della Mecca 
da cui non dista che 22 leghe, è situata su di 
Una «costa sabbiosa e sterile da cui-il mare va | 
ritirandosi a poco a poco. La rada. è protetta 
da due piccoli forti, 6 muraglie abbastanza in 
Buon: ‘essere difendono la città dalla parte della 
terra: Veduta dalla rada, Gedia è una città 
graziosa: le sue case biamicheved“i* suoi mina. | 
retti si distaccano con..cffetto.pittoresco..dallo 
azzurro del cielo. Anche all’interno la pi 

or 


parte délle città orientali: le contrade sono più 

ligpall dC 
“La quantità ‘di foresti DI pista Ad ‘oghi 
anno. nella provincia dell’Hadiaz danno a Gedda 
una . grande importanza commerciale. Si può 
giudicarne visitando i vasti bazari che occu- 
pano diverse delle. più belle contrade e gli em- 


canzie‘portate da tutte ile! parti 'del’imondo. <A 

Gedda l'ancoraggio dellè navi è pericoloso, lon- 

tano più (d'ira ‘lega dalla ciltà, ‘esposto a tutti ' 
i venti, ia una parola, l'uno dei più cattivi che 

siinio al mondo e nondimeno esso è. il conve- 

gîiò d'una quantità di--navigli inglesi, olandesi: 
ed americani venuti dalle Indie, dal golfo Per- | ., n. sac (AE 
sico, e dai mari; della «Gina:- Ma Gedda trova i nd Pa; Shi pi applafono Dea pe- 
nelle vicinanze della Mecca ‘un ampio compenso |1°/9 di entusiasmo al discorso del sig. Persiguy. 
a questi naturali svantaggi. tmbi o Borsa di Parigi del ar n 


La popolazione di:quèsta città può essere va- ; 
Le azioni del Credito Mobiliate da 762 di- 
scesero a 751; quelle della ferrovia V. E. da 
447 a 445; le Lombardo-Venete:da 598 a 590. 
Il 3 0/0:a-70-05.e ivconsolidati a 96 78. 


î 


tanti e si compone in maggior parte di arabi, 
di turchi, greci, armeni; ebrei, negri africani, 
ed una piccola parte d’europei. Ai tempi dei 


triplicatal ed anche @quadruplicata e%questa folla? 
di forastieri; come & facile capire; ha' per0èfé |; 
fetto necessario di cambiare e di'alterare’ gli | 
elementi delia ‘popolazione ordinaria. Gli abi- 


I 


ni 


Bonsa pi Partor del al agosto 


tanti di Gedda, come tutti i turchi del litorale ya A SAI 7 ha sapa 
arabico, sono ignoranti; e fanatici. \Ma, il faga. 4 ne at 2097 sd SE 

tismo si manifesta in modo assai diverso nel- | 13010102 97 Lod 9678 
l’arabo e nel turco, nell’arabo sedentario ed.ia onsolid) ingh A RAT ha 


di È % À Fondi plemontesi so seal 
vci che, solo pel memento abbandonè: la ‘4849, 5-00.. » 90 50 o: 
“Il governatore della provincia è nominatodal | 1853 3 0/0. . > >.» 


if9sz 


sultano @ nòî Ual vicerè d'Egitto ida “cui non' slispege e 
| dipende per alcun titolo, poichè i trattati del igefi 3 DstoiNot 190 
41840 e 1841 hanno ricollocata l‘Arabia sotto a. È È Goron: 


dito iii SL cc n 0 e Sf af dl Mia tre cca E i 


pisa e "= dia a oa 8 
1° VEPRE CAMERA paGRIcoLIURE È ® DI Godiasco Di roRINO. P n OLE D at » D'ERONIER,. dg ra 
e orsa Gai Co reio. da, ‘Bollettino, di ciale. dei | corsi, ‘aboertati. ln 0] muo x 9 1 6; n i 
Le gv dagli Banti «cambio e dai, sensali. — Torina, 27 ‘agosto, 1858. 10 to IODURO DI FER RA Di chidino: gt: nie fo 
tensp i fto ° INALTERABILI SEN ODORE NÈ SaPorE: |! SR CHETATY a 
coltae lirotomi Popprici «ole! Gootrtt del | giore protedbnto dopo la Bizia!: 0 1! Siri ba loi Kw PL anni le ‘sommità. mediche ‘hanno pr e quali si rdecotmandin phi'le'Ibto propietà fo- Dl 
i ri cella Îa Vigtidazione”" © fa eoilanti ‘hi liquiida/iche i}: ci Tr pre] sicéome, il più, prezigso dei me- | di by sseliabs 
Pete i i e afaar Ale E sal sone dell co ate vavano ‘4° Sene fa'usolé0h grefi vanibigglé nei Ghal utsopra (fl “| n sea 
amroiros 4808 80/0. sr t.laglio, odi ib om in 156, uc ing0 allo stato solubilé e.ihal cati ed ant nella gar dica men giura ia; hola 
sota CROMLERIMI s sasccscia Mobaof ng na {otra re di degne ich CD MMENE N delort dI altonmap8! 7 gi 
ata sla AtnCassitommzeind nie. — vt 22334 agosto ; = — 2245051 agosto. CI) di Parigi, il signi dr ORDER, membro dell’Ac- | lemtez speri goszo je; "ut carta n ereni ia 111068 ii" {U] 
cà È Nu x ti Si n: n i Ai ti olen 
pi Sta n EC ee de 


Cassa sconto Torino 4 lug. 253 — TR 


i « Esso è di una;grande Pda nella ©lorosi; nessuno}. celo, le-alterezioni) del sangue, il, rachi- 4, 
* ‘’Ferroviadi Cuneo dap. — — ns 
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cet 
Beata Vergine o) 


* febbri intermittenti ribelli, Esso attacca la causa { mecidenti sifilitici. 


+ Assicur. Incendi 850 :— » « della ‘intermittenza. e ristabilisce’ le ‘qualità primitive I più celebri sedici) ordinano. giornalmente*dette 
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 Chixvelesse approfittare di‘ due "qualità 'di Strmiente dell'Anatolia’ 6“M1i09 


‘mande’ franche di ‘porto a Giuseppe “Tibaldi in Torino. 
Il prezzo dellà semente di Adrianopoli è di cent. 48%l gramma; quellò È 


“della semente, d’ Anatolia è di cent. 40. 00g 
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ceaiòrio in easa Rossi, contrada di,Poria , n 
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dai de’ suoi eomandi.. i conserva il profumo fre: 
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flusso mensile soverchiamente prol 
gato, ecc.— Si prende în sciropp 
meglio ancora in confettini. — C 
‘fettini d’Ergotina , fr. 3 la boccet 
sciroppo d’Ergotina } fr. 3 e 5 ide 
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